
 
 
Il 19 e 20 settembre si eleggeranno i nuovi delegati delle Rappresentanze Unitarie Sindacali (RSU),  
queste elezioni vengono tenute in una fase particolarmente delicate per i lavoratori;  la direzione 
della Bindi ha decretato che i suoi guadagni possono essere minacciati dalla crisi, decide così la  
riduzione delle ore di lavoro per tutto il personale :  

• Riduzione Oraria Lavorata  (ROL)  per 3 o 4  venerdì,  tutti a casa in riposo forzato, 
altrimenti minaccia della Cassa Integrazione. 

• Minaccia di Cassa Integrazione per far pagare all’INPS e alla contribuzione collettiva i suoi 
guadagni.  

Nessun delegato sindacale, ne organizzazione o partito può tollera che queste politiche possano 
essere praticate così liberamente, non solo bisogna opporsi sul piano legale ma anche con la lotta e 
l’iniziativa sindacale. 
A sentire i dirigenti della Bindi  sono aumentate scorte e bisogna produrre di meno,  la cosa strana 
che non sono diminuite le velocità delle linee di produzione, ne che i lavoratori cominciano a 
portare a casa dolci e torte invendute. 
Il settore alimentare e dolciario non è un settore che risente della crisi come quello dell’auto o edile 
ecc..,  potranno ridurre i consumi e far introiettare   qualche milione di euro in meno alla Bindi ma 
la produzione non si  ferma,  deve invece andare sempre più forte con la minaccia di perdere il 
PLO, e di perdere i diritti conquistati negli accordi di anni di trattative e di lotte. 
Nessun  lavoratore deve contribuire a consolidare questo clima di incertezza e di paura che oggi 
tutti i padroni italiani stanno alimentando.  Ogni lavoratore e compagno deve convincersi che 
accettando  la moderazione salariale, la politica dei sacrifici, e le trattative a perdere, stanno 
diventando ancora più ricchi  i padroni mentre i politici al servizio di questo sistema  hanno 
riportato indietro i lavoratori italiani al medio evo,  con misere  pensioni riconosciute  subito dopo 
morti,  il precariato a vita per i giovani e stipendi che si sono stati legati al palo e non si muovono 
più, mentre loro a turno siedono sugli scranni parlamenti  e a turno rubano a piene mani senza mai 
restituire il maltolto ed essere puniti. 
Un preambolo necessario non per commiserarci ma per individuare le difficoltà del momento, che 
non dobbiamo sottovalutare, ma nello stesso tempo dobbiamo riprenderci quello che ci spetta in 
termini di salario e di dignità sul lavoro. 
Al signor Maci dobbiamo dire un forte NO !  alla cassa integrazione e ai riposi forzati, dobbiamo 
costringerlo invece a ridurre la velocità delle linee di produzione perché sono causa per il 60% del 
personale di malattie professionali fastidiose ed invalidanti, in questo modo diminuiscono le scorte 
senza cassa e senza ammalarci.  

SALARIO CHE RECUPERIO IL COSTO DELLA VITA ,  DIGNITA’ E DIRITTI !! 
Con questa premessa devono cominciare a lavorare i nuovi delegati che saranno eletti nelle RSU il 
19 e 20 settembre, dal canto nostro non crediamo alle giustificazioni della direzione della Bindi, 
tutti i padroni sanno suonare la serenata della crisi per impoverire chi per ha prodotto le loro 
ricchezze e a lasciato sulle catene gli anni migliori della loro vita. 
 
NELLA LISTA DELLO SLAI COBAS  CI SIAMO CANDIDADI : 
 

1. PORTELLI ANNA MARIA  
2. PENZO MASSIMO 
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